
Buon giorno a tutti, anche se con un pò di ritardo, vorrei dare le mie impressioni sulla gara 
di Coppa del Mondo DRAGON-BOAT, svoltasi a Venezia dal 05 al 08 settembre, dove ho 
partecipato come arbitro ausiliario. 

L’esperienza in campo internazionale affiancando gli Official ICF è stata molto bella dove 
io ho notato quanto segue: 

ü L’importanza di padroneggiare la lingua inglese (cosa in cui ho fatto fatica in principio, 
ma che comunque nel bene o nel male mi sono fatto capire), per poter collaborare nel 
miglior modo ed efficacemente; 

ü L’età degli Official ICF delle altre nazioni (almeno una decina avevano un’età 
compresa tra i 20 e i 30 anni), era presente un ragazzo ucraino di 20 anni che aveva 
sostenuto l’esame da internazionale. Personalmente penso che sarebbe un buon 
incentivo per avere nel nostro collegio dei nuovi giudici giovani e con una discreta 
conoscenza della lingua inglese; 

ü Ottimo il rapporto instaurato con quasi tutti i giudici, solo in alcuni casi qualcuno ha 
fatto u po’ pesare la loro posizione di giudice ICF; 

ü L’organizzazione della competizione, molto buona nella la locazione degli uffici di 
segreteria, premiazioni e spazi per giudici, cronometristi e pure la mia sistemazione in 
hotel. Però, anche se ha dato esempio di grande impegno nel far funzionare il tutto nel 
migliore dei modi, ha fatto delle scelte, che una volta messe in pratica non hanno dato 
i risultati richiesti e tra queste, la scelta del campo gara in funzione della marea e lo 
scambio imbarcazioni nelle gare dei 1.000 mt.. 

Nel complessivo è stata una grande esperienza che consiglierei a tutti e un grazie ai 
giudici italiani, con i quali si è tenuto come sempre un ottimo rapporto sia sul campo gara 
che fuori. 
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